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L’urlo del Diablo
carica Modena 
«Basta sfortuna
Ora i miei gol
per la salvezza»

1Granoche dagli infortuni alla tripletta:
«Mi dispiace non aver aiutato Crespo
Lapadula mi piace, ma è più forte Calaiò»

«Più risorse,
formazione
e prestigio:
così saranno
le squadre B»
1Gravina spiega in anteprima il piano
che oggi presenterà a Tavecchio:
«Forse riusciamo a partire subito»

Pablo Granoche, 32 anni, attaccante del Modena: 6 gol in questo torneo IPP

Gabriele Gravina, 62 anni, presidente della Lega Pro da gennaio

Guglielmo Longhi

T oda la noche Pablo Grano­
che: cantavano così, saba­
to pomeriggio, i tifosi del

Modena. E di colpo mesi e mesi
di guai, la coscia stirata e la cla­
vicola a pezzi, sono volati via.
La forza dirompente dei tre gol
al Perugia. «Sono affezionato a
quel coro, è nato nel 2014
quando giocavo con Babacar.
Ma perché vi stupite tanto? Tre
gol li ho già fatti la scorsa esta­
te in Coppa Italia al Tuttocuoio
e, molto prima, con la Triestina
contro il Vicenza».

D’accordo, ma quest’anno molti
la davano per disperso.
«Spero di aver chiuso i conti
con la sfortuna, sarei un po’
stufo. Certi infortuni ti penaliz­
zano, ci vuole molto tempo per
tornare a buoni livelli. Final­
mente ci sono. Ho appena rad­
doppiato i gol...». 

Ma perché siete finiti così in 
basso?
«Sfortuna a parte, abbiamo re­
galato troppi punti nel finale:
incredibile quello che è succes­
so col Cagliari, da 1­0 a 1­2.
Anche a Vicenza abbiamo per­
so 2­1, poi in casa con l’Avelli­
no. Cali di concentrazione che
non ti puoi permettere, spe­
cialmente in un campionato
così complicato e incerto come
la B». 

Qualcuno la chiama ancora «El
Diablo»?
«Sì qualcuno c’è, io me lo sono
quasi dimenticato, è un so­
prannome che mi hanno dato a
Trieste perché in Messico gio­
cavo nei Diavoli rossi di Toluca.
Bei tempi».

Bei tempi il Messico o la Triesti-
na?
«La Triestina, il mio primo an­
no in Italia. Peccato che mi sia
bloccato proprio sul più bello,
dopo aver segnato 24 gol e 3
giornate dalla fine. Rottura dei
legamenti del ginocchio: un in­

fortunio che ha condizionato
la carriera».

Perché non ha lasciato tracce in
Serie A?
«Perché non avevo la continui­
tà giusta ed ero chiuso da at­
taccanti più in forma: Pellissier
e Bogdani al
Chievo, Meggio­
rini a Novara.
Così ho preferito
scendere di cate­
goria».

Da uruguaiano,
un consiglio a La-
padula: sceglie-
rebbe di giocare 
col Perù?
«Al suo posto, fa­
rei una scelta di
cuore, non di te­
sta. Il cuore non sbaglia mai. E
poi il Perù non è da sottovalu­
tare: è una nazionale impor­
tante, se la gioca alla pari con
Brasile e Argentina. Saremmo
una bella coppia: lui a fare mo­
vimento, io uomo d’area».

E’ l’attaccante più forte in B?
«No, per ora dico Calaiò, che è
il più completo e ha dimostrato
di valere anche in A. Lapadula
sta facendo bene, ma deve an­
cora crescere».

La sua carriera è sempre stata 
un ottovolante: bene alla Trie-
stina, male al Chievo e al Nova-
ra in A, bene a Varese dove ha 
sfiorato la promozione, male a
Padova dove ha giocato tanto e 
segnato poco, benino a Cesena.
A Modena invece...
«A Modena ho trovato l’am­
biente giusto e un allenatore
come Novellino che ha saputo
valorizzarmi».

A Modena ha anche segnato 4
reti contro il Crotone che ora 
sta andando in A. Era il dicem-
bre 2014, poi vi siete salvati al 
playout. Due corse opposte.
«Il mio è stato un campionato
irripetibile. In tutti i sensi: ca­
pocannoniere e salvezza».

Finisse oggi, sareste di nuovo 
nelle stesse condizioni.
«Abbiamo un calendario diffi­
cile, giochiamo con le squadre
che puntano ai playoff e poi c’è
lo scontro diretto con la Saler­
nitana».

Cosa non ha funzionato con 
Crespo?
«È stato sfortunato perché ha
perso giocatori come Gallop­
pa, Bentivoglio, Mazzarani, il
sottoscritto e non è mai riusci­
to ad avere la squadra al com­
pleto. Ma mi piaceva l’idea di
calcio offensivo che ha cercato
di trasmetterci. Come giocato­
re resta un modello, il giudizio
non cambia. Come allenatore,
questa esperienza secondo me
non è significativa». 

Meglio essere allenati da un ex
centravanti o un ex difensore?
«Dal punto di vista tattico, con
Bergodi è cambiato poco. Lui
ha lavorato soprattutto sulla
testa e ha puntato sul 4­3­1­2,
un modulo provato anche con
Crespo che lo alternava al 4­
3­3. Per me è indifferente, an­
che se preferisco giocare con
un’altra punta che porta via un

po’ di lavoro. Ma
l’atteggiamento
non è cambiato:
palla terra e at­
t e g g i a m e n t o
propositivo, con
o senza trequar­
tista, non impor­
ta».

L’anno scorso la
seguivano squa-
dre importanti, è
stato vicino al
salto di qualità. E

adesso cosa succede?
«La società ha voluto che re­
stassi e io sono soddisfatto del­
la scelta. Ho il contratto in sca­
denza a fine giugno, vedremo
cosa dirà il futuro».
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LA SITUAZIONE

 FERRARA Cresce la febbre in 
vista di Spal-Arezzo, partita che, 
anche in caso di pareggio, 
garantirà alla squadra di Ferrara 
la promozione in Serie B. Giovedì 
tutti i biglietti a disposizione erano 
andati esauriti e completati, con 
gli abbonati, i 7.500 posti per cui è 
omologato il Paolo Mazza, 
lasciando a mani vuote centinaia 
di tifosi, inutilmente in coda per 
ore davanti alle prevendite. 
Società e Comune, di concerto 
con Prefettura e Questura, 
avevano richiesto una deroga che, 
dopo gli opportuni sopralluoghi, è 
stata concessa. Oggi quindi, a 
partire dalle ore 15, presso le 
biglietterie dello stadio, saranno 
messi in vendita altri 1.500 
tagliandi per la gradinata.

 Questa la situazione nei tre gironi 
dopo 31 giornate e il programma delle 
partite che negli ultimi tre turni 
devono garantire la contemporaneità 
e vedranno in campo domani il girone 
B e domenica gli altri due. 
GIRONE A Cittadella p. 69; Bassano 
58; Pordenone e Alessandria 56; 
Padova 51; Feralpi Salò 49; Pavia 48; 
Cremonese 46; Reggiana 45; Sudtirol 
43; Giana 38; Renate 36; Pro Piacenza 
e Lumezzane 35; Cuneo 33; Mantova 
27; AlbinoLeffe 19; Pro Patria (-3) 7. 
Domenica, ore 18 Cremonese-Pro 
Patria (0-1); F. Salò-Cittadella (2-0); 
Lumezzane-Pavia (2-0); Mantova-Pro 
Piacenza (0-0); Padova-Giana (2-1); 
Pordenone-Cuneo (1-0); Reggiana-
AlbinoLeffe (1-0); Renate-Bassano 
(0-2); Südtirol-Alessandria (1-2).
GIRONE B Spal p. 67; Pisa (-1) 58; 

Maceratese 57; Ancona 50; Carrarese 
e Siena 45; Pontedera 44; Teramo (-3) 
42; Arezzo 37; Tuttocuoio 34; Lucchese 
e Pistoiese 33; Santarcangelo (-6) 32; 
Rimini (-2) 31; Prato 30; L’Aquila (-7) 
29; Lupa Roma 24; Savona (-14) 18. 
Domani, ore 17 Lucchese-Tuttocuoio 
(2-0); Lupa Roma-Ancona (0-1); 
Maceratese-Pisa (1-1); Pistoiese-
Teramo (1-2); Pontedera-Carrarese 
(2-1); Prato-Santarcangelo (0-0); 
Rimini-L’Aquila (1-2); Siena-Savona 
(3-0); Spal-Arezzo (3-3).
GIRONE C Benevento (-1) p. 63; 
Foggia 59; Lecce 57; Casertana 56; 
Cosenza 53; Matera (-2) 48; Fidelis 
Andria (-1) 43; Messina 42; Paganese 
(-1) 41; Juve Stabia 39; Akragas (-5) 37; 
Catanzaro 35; Catania (-10) e 
Monopoli 32; Melfi 29; Martina (-2) e 
Ischia (-4) 21; Lupa Castelli (-1) 11. 
Domenica, ore 15 Akragas-Messina 
(1-1); Casertana-Fidelis Andria (0-2); 
Catania-Melfi (3-3); Catanzaro-
Monopoli (1-1); Cosenza-Foggia (0-1, 
diretta su Rai Sport); Juve Stabia-
Lupa Castelli (2-1); Lecce-Paganese 
(1-1); Martina-Benevento (1-2); 
Matera-Ischia (5-0).

Spal, altri biglietti in vendita
Domani saranno in 9.000
a festeggiare la promozione

 MILANO L’assemblea di 
Lega B ha stabilito che la 
prossima stagione la torta 
della mutualità non sarà più 
divisa tra 22 società, ma solo 
tra 19: saranno escluse le tre 
retrocesse dalla A, che già 
potranno beneficiare di un 
paracadute abbondante e 
«aumentato rispetto al 
passato senza la condivisione 
che auspichiamo» ha detto 
Abodi. E’ stata poi presentata 
Tifosy, una piattaforma per 
sviluppare progetti con i 
propri sostenitori, utili anche 
ad aiutare club in difficoltà: 
tra i fondatori c’è Gianluca 
Vialli. Infine, riguardo playoff 
e playout, è stato chiesto alla 
Figc di poter usufruire 
ancora degli arbitri di porta.

 LA SITUAZIONE Questa la 
classifica dopo 37 giornate: 
Crotone p. 74; Cagliari 72; Bari 
63; Trapani 62; Pescara 61; 
Cesena e Spezia 58; Novara (-2) 
ed Entella 57; Brescia 54; 
Perugia 51; Ternana 45; Avellino 
44; Vicenza e Ascoli 42; Pro 
Vercelli 41; Latina 40; Modena 
39; Lanciano (-7) 38; Salernitana 
37; Livorno 36; Como 29. 
Domani, ore 15: Bari-Modena 
(1-2), Cagliari-Lanciano (3-1), 
Crotone-Como (1-0), Pescara-
Brescia (0-2), Pro Vercelli-
Avellino (0-1), Ternana-Ascoli 
(0-1) e Trapani-Cesena (0-0); 
ore 18 Vicenza-Spezia (0-1). 
Domenica, ore 15: Salernitana-
Livorno (0-0); ore 17.30 Latina-
Entella (0-1). Lunedì, ore 20.30: 
Novara-Perugia (4-1).

LEGA B

L’assemblea: niente mutualità
ai club che retrocedono dalla A

Nicola Binda

I n un periodo di svolte
epocali nel calcio italia­
no – nella speranza che

aiutino a farlo tornare appe­
tibile sul piano nazionale e
competitivo a livello inter­
nazionale ­ anche la Lega
Pro si prepara a una clamo­
rosa novità con l’introduzio­
ne delle squadre B. Subito o
tra un anno. Gabriele Gravi­
na ha ceduto alla richiesta
dei principali club di Serie A
e sta facendo in modo che
tale formula sia convenien­
te anche alla sua categoria:
se no che motivo ci sarebbe?

Presidente, ci spieghi.
«In questi giorni mando il
progetto a Tavecchio, con la
modifica dell’articolo 50,
per lo studio e l’approvazio­
ne. Noi lanciamo l’idea e
diamo la disponibilità a rea­
lizzarla, mettendo però le
nostre condizioni».

Sentiamole. Per esempio: le
squadre B faranno classifica o
saranno escluse da promozioni
e retrocessioni?
«Nel nostro progetto i punti
valgono per loro e per chi le af­
fronta, ma alla fine le squadre
B non saranno promosse o re­
trocesse».

Saranno squadre composte so-
lo da giovani o anche da gioca-
tori di prima squadra?
«Dovranno seguire le norme
della Lega Pro. Le rose dovran­
no essere comunicate dopo le
finestre di mercato».

Quindi per esempio Marchisio
per recuperare dall’infortunio
non potrà andare nella Juve B a
fare qualche partita?
«No, le rose possono essere
modificate solo nel mercato.
Se mancano giocatori si potrà
attingere nei settori giovanili

Esisterà ancora la Primavera?
«Questo non lo so. Potrebbero
farla con giocatori più giovani

e mandare i più grandi nella
squadra B a farsi le ossa».

Quali club di Serie A hanno ma-
nifestato interesse?
«Tre o quattro, al momento».

I loro stadi dovranno essere a 
norma come quelli di Lega Pro?
«Sì, stesse condizioni: ci sono
norme di sicurezza da rispetta­
re. Potrebbero giocare anche
fuori città: devono indicare il
campo da gioco come fanno i
club di Lega Pro».

Altri paletti?
«La rinuncia ai contributi, 
l’esclusione dal voto in assem­
blea, comunque il rispetto di
tutte le norme della Lega Pro».

Sì ma la vostra convenienza
quale sarà?
«Ci sarà un bando riservato al­
le squadre B con una quota
d’iscrizione, che porterà risor­
se importanti alla Lega Pro. Sa­
rà prestigioso per un club di Le­
ga Pro giocare contro la Juve B
o il Milan B. E poi la nostra mis­
sion è la formazione dei calcia­
tori e quindi questa svolta sarà
molto utile al sistema». 

Ma se nelle squadre B ci saran-
no tanti stranieri, sarà una for-
mazione utile solo alle squadre
A, non al calcio italiano.
«Intanto gli extracomunitari in
Lega Pro non possono giocare,
quindi non giocheranno nem­
meno nelle squadre B. E poi sa­
rà una cosa utile per i tanti gio­
catori che queste società han­
no e che rischiano di perdere
mandandoli in giro».

Quindi se il Consiglio federale
del 26 darà l’ok si parte già dalla
prossima stagione?
«Se si riesce a modificare l’arti­
colo 50 sì, altrimenti la mia
proposta è partire dal 2017­18.
Noi saremmo pronti, però è
aprile ed è tardi, non so se lo
sono i club di A».

Quali opposizioni ci potrebbero
essere nel Consiglio federale?
«Ci sono idee diverse, c’è chi
preme per le multiproprietà e
non per questa scelta. Allena­
tori e giocatori sono d’accordo
con noi, sono convinti che sia
una cosa migliorativa».

Mah... In ogni caso, se si partis-
se subito, per ripristinare le 60
squadre previste dal format 
non si ricorrerà ai ripescaggi.
«Certo, se si parte subito una
parte dei posti mancanti andrà
alle squadre B».

A livello politico per lei questo è
un bel credito nei confronti del-
la Lega di A e di club come la Ju-
ventus che ha sempre spinto in
questa direzione...
«Non faccio un favore a loro,
porto avanti un servizio che sa­
rà utile per la Lega Pro e per il
calcio italiano».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

85
I gol di Granoche tra 
A e B con Triestina, 
Chievo, Novara, 
Varese, Padova, 
Cesena e Modena
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